	PRINCIPALI
INTERVENTI
e brevi indicazioni

interpretative a nostra cura.
1.) 

ISTITUZIONE DEL

“FONDO PER LA STABILIZZAZIONE DEI RAPPORTI DI LAVORO PUBBLICI”


	DISEGNO DI LEGGE N. 1746-bis-B
approvato Dalla Camera Dei Deputati come

modificato Dal Senato Della Repubblica

Art.1 :

estratto dei Comma di interesse per i precari di P.I.:
comma 417. Al fine di concorrere alla stabilizzazione dei rapporti di lavoro nelle pubbliche amministrazioni, oltre alle specifiche misure di stabilizzazione previste dai commi 418 e 419, e` istituito un « Fondo per la stabilizzazione dei rapporti di lavoro pubblici » finalizzato alla realizzazione di piani straordinari per l’assunzione a tempo indeterminato di personale gia` assunto o utilizzato attraverso tipologie contrattuali non a tempo indeterminato.

Comma 418. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, previo confronto con le organizzazioni sindacali, da adottare entro il 30 aprile 2007, sono fissati i criteri e le procedure per l’assegnazione delle risorse disponibili alle amministrazioni pubbliche che ne facciano richiesta. Nella definizione dei criteri sono, altresı`, fissati i requisiti dei soggetti interessati alla stabilizzazione e le relative modalita` di selezione.

Comma 419. E` fatto divieto alle Amministrazioni destinatarie delle risorse di ricorrere a nuovi rapporti di lavoro precario nei cinque anni successivi all’attribuzione delle stesse. L’inosservanza di tale divieto comporta responsabilita` patrimoniale dell’autore della violazione.
Comma 420. Per il finanziamento del Fondo di cui al comma 417 e` autorizzata la spesa di 5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2007.
 Il medesimo Fondo puo` essere, altresı`, alimentato da:

a) una somma pari al risparmio di interessi derivante dalla riduzione del debito pubblico, conseguente al versamento, al Fondo di cui all’articolo 2 della legge 27

ottobre 1993, n. 432, e successive modificazioni, di una quota fino al venti per cento delle somme giacenti sui conti di cui all’articolo 1, comma 345, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, a seguito della definizione del regolamento prevista dal medesimo comma;

b) una somma pari al risparmio di interessi derivante dalla riduzione del debito pubblico, conseguente al versamento, al Fondo di cui all’articolo 2 della legge 27

ottobre 1993, n. 432, e successive modificazioni, di una quota fino al 5 per cento dei versamenti a titolo di dividendi derivanti da societa` pubbliche, eccedenti rispetto alle previsioni ed alla realizzazione degli obiettivi di indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni, definiti nel documento di programmazione economico finanziaria.

	COMMENTO SINTETICO
ISTITUZIONE DEL
“FONDO PER LA STABILIZZAZIONE DEI RAPPORTI DI LAVORO PUBBLICI”

Previsione del DPCM che fisserà entro aprile 2007 CRITERI e procedure per l’assegnazione degli incentivi alle stabilizzazioni alle Amministrazioni che ne facciano richiesta, e dei REQUISITI che individuano le varie tipologie di lavoratori precari coinvolti e delle MODALITA’ di selezione. 
DIVIETO ALLE AMMINISTRAZIONI

 che usufruiscono delle risorse del fondo AD ATTIVARE NUOVI RAPPORTI DI LAVORO PRECARI
FORME DI FINANZIAMENTO DEL FONDO:
- 5 milioni di euro dal 2007
- Fondi dormienti
- Dividendi aggiuntivi delle società pubbliche



	2.)

STABILIZZAZIONE

A DOMANDA DEL PERSONALE PRECARIO delle 

Amministrazioni Statali e Parastatali

Anno 2007

PROVVEDIMENTI PER SPECIFICHE REALTA’ DI PRECARIATO NELLO STATO E PARASTATO. 
STABILIZZAZIONE
DEL PERSONALE PRECARIO delle Amministrazioni Statali e Parastatali

Anni 2008 e 2009

4.)
STABILIZZAZIONE E PROROGA C.F.L

(Contratti di Formazione e Lavoro)

5)
CO.CO.CO.:

riserva del 60% nei concorsi per le assunzioni a tempo determinato nelle Amministrazioni Statali, parastato, corpi e agenzie

	Comma 513. Per l’anno 2007, a valere sul fondo di cui al comma 96 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, appositamente incrementato, per gli anni 2007, 2008 e 2009, di 31,1 milioni di euro, i Corpi di polizia sono autorizzati, entro il 30 marzo, ad effettuare assunzioni per un

contingente complessivo di personale non superiore a 2.000 unita`. In questo contingente sono compresi 1.316 agenti della Polizia di Stato trattenuti in servizio, da ultimo, ai sensi del decreto-legge 27 settembre 2006, n. 260, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 novembre 2006, n. 280, che sono assunti a tempo indeterminato

a decorrere dal 1o gennaio 2007 con le modalita` previste all’articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 272,

convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2006, n. 49.
Comma 514. Per l’anno 2007 e` autorizzata, a decorrere dal 1o luglio 2007, l’assunzione di un contingente di 600 vigili del fuoco.
Comma 519. Per l’anno 2007 una quota pari al 20 per cento del fondo di cui al comma 513 e` destinata alla stabilizzazione a domanda del personale non dirigenziale in servizio a tempo determinato da almeno tre anni, anche non continuativi, o che consegua tale requisito in virtu` di contratti stipulati anteriormente alla data del 29 settembre 2006 o che sia stato in servizio per almeno tre anni, anche non continuativi, nel quinquennio anteriore alla data di entrata in vigore della presente legge, che ne faccia istanza, purche´ sia stato assunto mediante procedure selettive di natura concorsuale o previste da norme di legge. Alle iniziative di stabilizzazione del personale assunto a tempo determinato mediante procedure diverse si provvede previo espletamento di prove selettive.
Le amministrazioni continuano ad avvalersi del personale di cui al presente comma, e prioritariamente del personale di cui all’articolo 23, comma 1, del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, e successive modificazioni, in servizio al 31 dicembre 2006, nelle more della conclusione delle procedure di  stabilizzazione. Nei limiti del presente comma, la stabilizzazione del personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e` consentita al personale che risulti iscritto negli appositi elenchi, di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, da almeno tre anni ed abbia effettuato non meno di centoventi giorni di servizio. Con decreto del Ministro dell’interno, fermo restando il possesso dei requisiti ordinari per l’accesso alla qualifica di vigile del fuoco previsti dalle vigenti disposizioni, sono stabiliti i criteri, il sistema di selezione, nonche´ modalita` abbreviate per il corso di formazione. Le assunzioni di cui al presente comma sono autorizzate secondo le modalita` di cui all’articolo 39, comma 3-ter, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni.

Comma 520. Per l’anno 2007, per le specifiche esigenze degli enti di ricerca, e` costituito, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, un apposito fondo, destinato alla stabilizzazione di ricercatori, tecnologi, tecnici e personale impiegato in attivita` di ricerca in possesso dei requisiti temporali e di selezione di cui al comma 519, nonche´ all’assunzione dei vincitori di concorso con uno stanziamento pari a 20 milioni di euro per l’anno 2007 e a 30 milioni di euro, a decorrere dall’anno 2008. All’utilizzo del predetto fondo si provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentite le amministrazioni vigilanti, su proposta della Presidenza del Consiglio dei ministri–Dipartimento della funzione pubblica, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.

Comma 521. Le modalita` di assunzione di cui al comma 519 trovano applicazione anche nei confronti del personale di cui all’articolo 1, commi da 237 a 242, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, in possesso dei requisiti previsti dal citato comma 519, fermo restando il relativo onere a carico del fondo previsto dall’articolo 1, comma 251, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, fatto salvo per il restante personale quanto disposto dall’articolo 1, comma 249, della stessa legge n. 266 del 2005.
Comma 522. Al fine di potenziare l’attivita` di sorveglianza nelle aree naturali protette di rilievo internazionale e nazionale, ai sensi dell’articolo 19 della legge 6 dicembre 1991, n. 394, il Corpo forestale dello Stato e` autorizzato ad assumere, a decorrere dal 1o gennaio 2007, in deroga all’articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, 166 idonei non vincitori del concorso pubblico per 500 allievi agenti forestali svolto in attuazione dell’articolo 1, comma 2, della legge 27 marzo 2004, n. 77. Al relativo onere, pari a 2,2 milioni di euro per l’anno 2007 e a 5,24 milioni di euro a decorrere dall’anno 2008, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 4, comma 7, della legge 6 febbraio 2004, n. 36, relativamente ai fondi di cui al decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. Il Ministro dell’economia e delle finanze e` autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
Comma 523. Per gli anni 2008 e 2009 le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, ivi compresi i Corpi di polizia ed il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le agenzie, incluse le agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici non economici e gli enti pubblici di cui all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, possono procedere, per ciascun anno, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 20 per cento di quella relativa alle cessazioni avvenute nell’anno precedente. Il limite di cui al presente comma si applica anche alle assunzioni del personale di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. Le limitazioni di cui al presente comma non si applicano alle assunzioni di personale appartenente alle categorie protette e a quelle connesse con la professionalizzazione delle Forze armate di cui alla legge 14 novembre 2000, n. 331, al decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, ed alla legge 23 agosto 2004, n. 226, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 25 della medesima legge n. 226 del 2004.
Comma 526. Le amministrazioni di cui al comma 523 possono altresı` procedere, per gli anni 2008 e 2009, nel limite di un contingente di personale non dirigenziale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 40 per cento di quella relativa alle cessazioni avvenute nell’anno precedente, alla stabilizzazione del rapporto di lavoro del personale, in possesso dei requisiti di cui al comma 519. Nel limite del predetto contingente, per avviare anche per il Corpo nazionale dei vigili del fuoco la trasformazione in rapporti a tempo indeterminato delle forme di organizzazione precaria del lavoro, e` autorizzata una stabilizzazione del personale volontario, di cui agli articoli 6, 8 e 9 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, che, alla data del 1o gennaio 2007, risulti iscritto negli appositi elenchi di cui al predetto articolo 6 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, da almeno tre anni ed abbia effettuato non meno di centoventi giorni di servizio. Con decreto del Ministro dell’interno, fermo restando il possesso dei requisiti ordinari per l’accesso alla qualifica di vigile del fuoco previsti dalle vigenti disposizioni, sono stabiliti i criteri, il sistema di selezione, nonche´ modalita` abbreviate per il corso di formazione.

Comma 527. Per fronteggiare indifferibili esigenze di servizio di particolare rilevanza, per ciascuno degli anni 2008 e 2009, le amministrazioni di cui al comma 523 non interessate al processo di stabilizzazione previsto dai commi da 513 a 543, possono procedere ad ulteriori assunzioni, previo effettivo svolgimento delle procedure di mobilita` , nel limite di un contingente complessivo di personale corrispondente ad una spesa annua lorda pari a 75 milioni di euro a regime. A tale fine e` istituito un apposito fondo nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze con uno stanziamento pari a 25 milioni di euro per l’anno 2008, a 100 milioni di euro per l’anno 2009 e a 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. Per ciascuno degli anni 2008 e 2009, nel limite di una spesa pari a 25 milioni di euro per ciascun anno iniziale e a 75 milioni di euro a regime, le autorizzazioni ad assumere sono concesse secondo le modalita` di cui all’articolo 39, comma 3-ter, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni.

528. Le procedure di conversione in rapporti di lavoro a tempo indeterminato dei contratti di formazione e lavoro prorogati ai sensi dell’articolo 1, comma 243, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, ovvero in essere alla data del 30 settembre 2006, possono essere attuate a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, nel limite dei posti disponibili in organico. Nell’attesa delle procedure di conversione di cui al presente comma i contratti di formazione e lavoro sono prorogati al 31 dicembre 2007.
Comma 529. Per il triennio 2007-2009 le pubbliche amministrazioni indicate al comma 523, che procedono all’assunzione di personale a tempo determinato, nei limiti ed alle condizioni previsti dal comma 1-bis dell’articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonche´ dal comma 538 del presente articolo, nel bandire le relative prove selettive riservano una quota del 60 per cento del totale dei posti programmati ai soggetti con i quali hanno stipulato uno o piu` contratti di collaborazione coordinata e continuativa, per la durata complessiva di almeno un anno raggiunta alla data del 29 settembre 2006, attraverso i quali le medesime abbiano fronteggiato esigenze attinenti alle ordinarie attivita` di servizio.

Comma 535. All’articolo 10-bis, comma 5, quinto periodo, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, le parole: « 31 dicembre 2006 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2007 ».
Comma 536. Le assunzioni di cui ai commi 523, 526, 528 e 530 sono autorizzate secondo le modalita` di cui all’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, previa richiesta delle amministrazioni interessate, corredata da analitica dimostrazione delle cessazioni avvenute nell’anno precedente e dei relativi oneri. Il termine di validita` di cui all’articolo 1, comma 100, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e` prorogato al 31 dicembre 2008.


	Stanziamenti di risorse per le assunzioni nelle Amministrazioni Statali e parastatali delle precedenti finanziarie

Assunzioni VIGILI DEL FUOCO

STABILIZZAZIONE
 A DOMANDA DEL PERSONALE PRECARIO.
Criteri e  Stanziamento del 20% delle risorse di cui al comma 513 (vedi sopra).
ANNO 2007

N.B. questo comma è di MASSIMA IMPORTANZA e di riferimento anche per le previsioni successive, relative a Enti Locali, Sanità e Amministrazioni dotate di autonomia
 REQUISITI e PROCEDURE: vedi parti evidenziate
PROROGHE: Le Amministrazioni statali, parastatali, corpi e Agenzie devono prorogare i contratti in scadenza
Criteri Assunzioni Volontari Vigili del Fuoco

Enti di ricerca
ASSUNZIONE PRECARI IN SERVIZIO CON CONTRATTI DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO DEI MINISTERI per i beni e le attività culturali, del Ministero della giustizia (anche Penitenziaria e Amministrativa), del Ministero della salute e l’Agenzia del territorio, del personale a tempo determinato assunto ai sensi della legge 5 aprile 1985, n. 124 (anche ex-lsu), del Corpo forestale dello Stato, nonchè i contratti di lavoro a tempo determinato stipulati INPS, INPDAP e dall’INAIL (anche ex-lsu), e i tempo determinato dell’APAT, del CNIPA, dell’ENPALS.

  
ASSUNZIONI 166 allievi agenti forestali idonei non vincitori del concorso pubblico svolto in attuazione dell’articolo 1, comma 2, della legge 27 marzo 2004, n. 77
Il presente comma definisce le procedure delle Assunzioni nelle Amministrazioni dello Stato e Parastato, Corpi e Agenzie per gli anni 2008 e 2009

· assunzione di personale ex-novo tramite concorso

· ASSUNZIONI anni 2008-2009 DI PERSONALE PRECARIO CON I REQUISITI DI CUI AL COMMA 519 ( tre anni )
Disposizioni per i volontari del Corpo dei Vigili del Fuoco
· ulteriori autorizzazioni alle assunzioni per le Amministrazioni che non devono stabilizzare precari.
Autorizzazione alla conversione a tempo indeterminato del Contratti di Formazione e Lavoro (bloccata negli anni passati). Proroga dei CFL fino a dicembre 2007.
CONCORSI PER LE ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO:

 il 60% dei posti sono riservati ai Co.Co.Co. in servizio da minimo un anno.
Proroga fino al 31 dicembre 2007 dei contratti di collaborazione attivati dall'ISTAT 
Per le autorizzazioni alle assunzioni 2008 e 2009 è prevista l’emanazione di appositi DPCM

	6.)

ENTI LOCALI nell’ambito della propria autonomia, possono fare riferimento PER LA STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE PRECARIO ai princı`pi desumibili dai commi da 513 a 543.
N.B.: bisogna evidenziare che vi è un ambito di autonomia di questi Enti rispetto al  quale bisognerebbe fare tutte le forzature necessarie per allargare a tutte le varie tipologie di lavoro precario la possibilità di rientrare nei requisiti per la stabilizzazione senza dover passare da procedure selettive
CO.CO.CO.:

riserva del 60% nei concorsi per le assunzioni a tempo determinato negli Enti Locali
6 bis)

SANITA’.

Gli Enti del SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE POSSONO PROCEDERE ALLA STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE PRECARIO.
Istituti zooprofilattici sperimentali:
Parco nazionale del Gran Sasso e dei Monti della Laga e del Parco nazionale della Maiella

	Comma 557. Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica di cui ai commi da 655 a 695, gli enti sottoposti al patto di stabilita` interno assicurano la riduzione delle spese di personale, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, anche attraverso la razionalizzazione delle strutture burocratico-amministrative. A tale fine, nell’ambito della propria autonomia, possono fare riferimento ai princı`pi desumibili dalle seguenti disposizioni:
 a) commi da 513 a 543 del presente articolo, per quanto attiene al riassetto organizzativo;

b) articolo 1, commi 189, 191 e 194, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per la determinazione dei fondi per il finanziamento della contrattazione integrativa al fine di rendere coerente la consistenza dei fondi stessi con l’obiettivo di riduzione della spesa complessiva di personale. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 98, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e all’articolo 1, commi da 198 a 206, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, fermo restando quanto previsto dalle disposizioni medesime per gli anni 2005 e 2006, sono disapplicate per gli enti di cui al presente comma, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge.

Comma 558. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, gli enti di cui al comma 557 fermo restando il rispetto delle regole del patto di stabilita` interno, possono procedere, nei limiti dei posti disponibili in organico, alla stabilizzazione del personale non dirigenziale in servizio a tempo determinato da almeno tre anni, anche non continuativi, o che consegua tale requisito in virtu` di contratti stipulati  anteriormente alla data del 29 settembre 2006 o che sia stato in servizio per almeno tre anni, anche non continuativi, nel quinquennio anteriore alla data di entrata in vigore della presente legge, (*) nonche´ del personale di cui al comma 1156, lettera f), purche´ sia stato assunto mediante procedure selettive di natura concorsuale o previste da norme di legge.

Alle iniziative di stabilizzazione del personale assunto a tempo determinato mediante procedure diverse si provvede previo espletamento di prove selettive.

Comma 560. Per il triennio 2007-2009 le amministrazioni di cui al comma 557, che procedono all’assunzione di personale a tempo determinato, nei limiti e alle condizioni previste dal comma 1-bis dell’articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel bandire le relative prove selettive riservano una quota non inferiore al 60 per cento del totale dei posti programmati ai soggetti con i quali hanno stipulato uno o piu` contratti di collaborazione coordinata e continuativa, esclusi gli incarichi di nomina politica, per la durata complessiva di almeno un anno raggiunta alla data del 29 settembre 2006.
Comma 561. Gli enti che non abbiano rispettato per l’anno 2006 le regole del patto di stabilita` interno non possono procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi tipo di contratto.

Comma 562. Per gli enti non sottoposti alle regole del patto di stabilita` interno, le spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, non devono superare il corrispondente ammontare dell’anno 2004. Gli enti di cui al primo periodo possono procedere all’assunzione di personale, nel limite delle cessazioni di rapporti di lavoro a tempo indeterminato complessivamente intervenute nel precedente anno, ivi compreso il personale di cui al comma 558.
Comma 565. Per garantire il rispetto degli obblighi comunitari e la realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2007-2009, in attuazione del protocollo d’intesa tra il Governo, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, per un patto nazionale per la salute, sul quale la Conferenza delle regioni e delle province autonome, in data 28 settembre 2006, ha espresso la propria condivisione:

a) gli enti del Servizio sanitario nazionale, fermo restando quanto previsto per gli anni 2005 e 2006 dall’articolo 1, commi 98 e 107, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e, per l’anno 2006, dall’articolo 1, comma 198, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica adottando misure necessarie a garantire che le spese del personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, non superino per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009 il corrispondente ammontare dell’anno 2004 diminuito dell’1,4 per cento. A tale fine si considerano anche le spese per il personale con rapporto di lavoro a tempo determinato, con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, o che presta servizio con altre forme di rapporto di lavoro flessibile o con convenzioni;

b) ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui alla lettera a), le spese di personale sono considerate al netto: 1) per l’anno 2004, delle spese per arretrati relativi ad anni precedenti per rinnovo dei contratti collettivi nazionali di lavoro; 2) per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, delle spese derivanti dai rinnovi dei contratti collettivi nazionali di lavoro intervenuti successivamente all’anno 2004. Sono comunque fatte salve, e pertanto devono essere escluse sia per l’anno 2004 sia per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, le spese di personale totalmente a carico di finanziamenti comunitari o privati nonche´ le spese relative alle assunzioni a tempo determinato e ai contratti di collaborazione coordinata e continuativa per l’attuazione di progetti di ricerca finanziati ai sensi dell’articolo 12-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni;

c) gli enti destinatari delle disposizioni di cui alla lettera a), nell’ambito degli indirizzi fissati dalle regioni nella loro

autonomia, per il conseguimento degli obiettivi di contenimento della spesa previsti dalla medesima lettera: 1) individuano la consistenza organica del personale dipendente a tempo indeterminato in servizio alla data del 31 dicembre 2006 e la relativa spesa; 2) individuano la consistenza del personale che alla medesima data del 31 dicembre 2006 presta servizio con rapporto di lavoro a tempo determinato, con contratto di collaborazione coordinata e continuativa o con altre forme di lavoro flessibile o con convenzioni e la relativa spesa; 3) predispongono un programma annuale di revisione delle predette consistenze finalizzato alla riduzione della spesa complessiva di personale. In tale ambito e nel rispetto dell’obiettivo di cui alla lettera a), puo` essere valutata la possibilita` di trasformare le posizioni di lavoro gia` ricoperte da personale precario in posizioni di lavoro dipendente a tempo indeterminato. A tale fine le regioni nella definizione degli indirizzi di cui alla presente lettera possono nella loro autonomia far riferimento ai princı`pi desumibili dalle disposizioni di cui ai commi da 513 a 543; 4) fanno riferimento, per la determinazione dei fondi per il finanziamento della contrattazione integrativa, alle disposizioni recate dall’articolo 1, commi 189, 191 e 194, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, al fine di rendere coerente la consistenza dei fondi stessi con gli obiettivi

di riduzione della spesa complessiva di personale e di rideterminazione della consistenza organica;

d) a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge per gli enti del Servizio sanitario nazionale le misure previste per gli anni 2007 e 2008 dall’articolo 1, comma 98, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e dall’articolo 1, commi da 198 a 206, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, sono sostituite da quelle indicate nel presente comma;

e) alla verifica dell’effettivo conseguimento degli obiettivi previsti dalle disposizioni di cui alla lettera a) per gli anni 2007, 2008 e 2009, nonche´ di quelli previsti per i medesimi enti del Servizio sanitario nazionale dall’articolo 1, commi 98 e 107, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, per gli anni 2005 e 2006 e dall’articolo 1, comma 198, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2006, si provvede nell’ambito del Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti di cui all’articolo 12 dell’intesa 23 marzo 2005, sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, pubblicata nel supplemento ordinario n. 83 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005. La regione e` giudicata adempiente accertato l’effettivo conseguimento degli obiettivi previsti. In caso contrario la regione e` considerata adempiente solo ove abbia comunque assicurato l’equilibrio economico.

Comma 566. Al fine di dare continuita` alle attivita` di sorveglianza epidemiologica, prevenzione e sperimentazione di cui alla legge 19 gennaio 2001, n. 3, gli Istituti zooprofilattici sperimentali sono autorizzati a procedere all’assunzione di personale a tempo indeterminato, nei limiti della dotazione organica all’uopo rideterminata e del finanziamento complessivo deliberato annualmente dal CIPE, integrato dalla quota parte della somma di cui al terzo periodo del presente comma. Nelle procedure di assunzione si provvede prioritariamente alla stabilizzazione del personale precario, che sia in servizio da almeno tre anni, anche non continuativi, o che consegua tale requisito in virtu` di contratti stipulati anteriormente alla data del 29 settembre 2006 ovvero che sia stato in servizio per almeno tre anni anche non continuativi, nel quinquennio anteriore alla data di entrata in vigore della presente legge purche´ abbia superato o superi prove selettive di natura concorsuale. A far data dal 2007 lo stanziamento annuo della legge 19 gennaio 2001, n. 3, e` rideterminato in euro 30.300.000. Il Ministero della salute di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, sentiti gli Istituti zooprofilattici sperimentali, definisce con apposito programma annuale le attivita` da svolgere nonche´ i criteri e i parametri di distribuzione agli stessi di quota parte del predetto stanziamento.

Comma 940. Al fine di garantire i livelli occupazionali nel Parco nazionale del Gran Sasso e dei Monti della Laga e del Parco nazionale della Maiella e` erogata a favore dell’ente Parco nazionale del Gran Sasso e dei Monti della Laga e dell’ente Parco nazionale della Maiella la somma di euro 2.000.000, a decorrere dall’anno 2007, per consentire la stabilizzazione del personale fuori ruolo operante presso tali enti. Le relative stabilizzazioni sono effettuate nei limiti delle risorse  assegnate con il presente comma e nel rispetto delle normative vigenti in materia di assunzioni, anche in soprannumero. I rapporti di lavoro in essere con il personale che presta attivita` professionale e collaborazione presso gli enti Parco sono regolati, sulla base di nuovi contratti che verranno stipulati, a decorrere dal 1o gennaio 2007 fino alla definitiva stabilizzazione del suddetto personale e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2008. Al relativo onere si provvede attraverso riduzione del fondo di cui al comma 96 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311.
	Gli Enti Locali possono fare riferimento ai princı`pi desumibili dalle  disposizioni della presente legge finanziaria già  valide per le Amministrazioni dello stato di cui all’articolo 1 commi da 513 a 543
Per gli Enti soggetti al rispetto del patto di stabilità (con popolazione superiore ai 5000 abitanti)  sono disapplicate le norme che imponevano, per il 2007 ed il 2008, limitazioni sulle assunzioni e sulle spese di personale. Questa disposizione è molto importante ai fini delle concrete possibilità di assunzioni rispetto alle cessazioni dal servizio
E’ DATA FACOLTA’ AGLI ENTI LOCALI DI PROCEDERE ALLA STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE PRECARIO, COSÌ COME INDIVIDUATO DAL COMMA 519 

(vedi sopra)
*si fa riferimento agli  lsu/lpu solo dei comuni con meno di 5.000 abitanti 
per la stabilizzazione degli gli altri precari, non rientranti nei requisiti del comma 519, si prevedono prove selettive

si riserva il 60% dei posti laddove si proceda ad assunzioni a tempo determinato anche negli enti locali ai Co.Co.Co.; sempre per concorso.

 Requisiti per accedere alla riserva per i co.co.co.

Vietate le assunzioni a qualsiasi titolo per gli enti che non hanno rispettato il patto di stabilità

AUTORIZZATE LE ASSUNZIONI PER GLI ENTI NON SOTTOPOSTI AL PATTO DI STABILITA’ per un numero di posti massimo corrispondente alle cessazioni dal servizio del precedente anno
Gli Enti del SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE devono comunque ridurrele spese del personale dell’1,4% rispetto allo speso nel 2004.

Per la riduzione della spesa si fa un monitoraggio dell’organico di fatto precario e non e si fa un programma di revisione delle dotazioni organiche che non preclude, anzi contempla la stabilizzazione dei precari.
Gli Enti del SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE POSSONO PROCEDERE ALLA TRASFORMAZIONE LE POSIZIONI DI LAVORO GIA` RICOPERTE DA PERSONALE PRECARIO IN POSIZIONI DI LAVORO DIPENDENTE A TEMPO INDETERMINATO.

N.B.: la dicitura del presente comma è differente dai precedenti lasciando aperte, A NOSTRO AVVISO!!, possibilità interpretative più larghe rispetto a chi rientra nei requisiti
Istituti zooprofilattici sperimentali:
ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO CON PRIORITà ALLA STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE PRECARIO INTERNO

Parco nazionale del Gran Sasso e dei Monti della Laga e del Parco nazionale della Maiella:STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE FUORI RUOLO E IN COLLABORAZIONE, STANZIAMENTO RISORSE AD HOC.



	7.)
DISPOSIZIONI PER GLI LSU/LPU…
…solo proroghe dei progetti per i Lavoratori impiegati in enti locali sopra i 5.000 abitanti!!!
	Comma 1156. A carico del Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, si provvede ai seguenti interventi, nei limiti degli importi rispettivamente indicati, da stabilire in via definitiva con il decreto di cui al comma 1159 del presente articolo:(…)
e) il Ministero del lavoro e della previdenza sociale e` autorizzato a stipulare con i comuni, nel limite massimo

complessivo di 1 milione di euro per l’anno 2007, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nuove convenzioni per lo svolgimento di attivita` socialmente utili e per l’attuazione di misure di politica attiva del lavoro riferite a lavoratori impegnati in attivita`  socialmente utili, nella disponibilita` da almeno sette anni di comuni con popolazione inferiore a 50.000 abitanti;

f) in deroga a quanto disposto dall’articolo 12, comma 4, del decreto legislativo 1o dicembre 1997, n. 468, e limitatamente all’anno 2007, i comuni con meno di 5.000 abitanti che hanno vuoti in organico possono, relativamente alle qualifiche di cui all’articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, e successive modificazioni, procedere ad assunzioni di soggetti collocati in attivita` socialmente utili nel limite massimo complessivo di 2.450 unita` . Alle misure di cui alla presente lettera e` esteso l’incentivo di cui all’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81. Agli oneri relativi, nel limite di 23 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2007, si provvede a valere sul Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, che a tal fine e` integrato del predetto importo;
Comma 1166. Nel limite complessivo di 35 milioni di euro, il Ministro del lavoro e della previdenza sociale e` autorizzato a prorogare, previa intesa con la regione interessata, limitatamente all’esercizio 2007, le convenzioni stipulate, anche in deroga alla normativa vigente relativa ai lavori socialmente utili, direttamente con gli enti locali, per lo svolgimento di attivita` socialmente utili (ASU) e per l’attuazione, nel limite complessivo di 15 milioni di euro, di misure di politica attiva del lavoro riferite a lavoratori impiegati in ASU nella disponibilita` degli stessi enti da almeno un triennio, nonche´ ai soggetti, provenienti dal medesimo bacino, utilizzati attraverso convenzioni gia` stipulate in vigenza dell’articolo 10, comma 3, del decreto legislativo 1o dicembre 1997, n. 468, e successive modificazioni, e prorogate nelle more di una definitiva stabilizzazione occupazionale di tali soggetti. In presenza delle suddette convenzioni, il termine di cui all’articolo 78, comma 2, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e` prorogato al 31 dicembre 2007. Ai fini di cui al presente comma, il Fondo per l’occupazione, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, e` rifinanziato di 50 milioni di euro per l’anno 2007.

	è data FACOLTA’ai COMUNI con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti DI ASSUMERE I LSU fino ad un massimo di 2.450 unitàdi basse qualifiche (cat. A e B)

n.b. 

N.B. riteniamo che il numero delle unità sia stabilito sulla base delle risorse stanziate per incentivare questo tipo di assunzioni e riteniamo che sia insufficiente e discriminante aver limitato ai soli Comuni con meno di 5.000 abitanti la possibilità di deroga ai limiti alle assunzioni e alle riserve a favore degli lsu

PROROGA PER GLI LSU DELLE CONVENZIONI CON LE REGIONI E CON I COMUNI. 


